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 sezione
 ALa psicologia
 “Non siamo mai tanto lontani dai nostri desideri come quando ci illudiamodi possedere ciò che desideriamo” si legge ne Le affnità elettive diJohann Wolfgang Goethe. Molti di noi troveranno familiarità con que-
 ste parole del romanzo goethiano. Comprendere le ragioni di un modo di sentire o diun comportamento è un’esperienza comune, che ci ha impegnato in prima personamolte volte. Tale desiderio di comprensione è anche all’origine della psicologia, ladisciplina che indaga in maniera scientifca i processi mentali, i comportamenti e gliatteggiamenti degli esseri viventi.
 Attualmente, la ricerca psicologica procede in varie direzioni e adotta metodo-logie di indagine diverse a seconda dell’ambito di studio approfondito. Non menodiversifcati sono i suoi campi di applicazione: gli psicologi possono operare negliospedali, nelle carceri, nelle aziende, nelle scuole, nelle società di selezione per il la-voro o in studi privati.
 Attraverso la storia della psicologia è possibile ottenere una visione d’insieme delmodo in cui ogni scuola psicologica ha messo in luce aspetti della complessa realtà
 dell’essere umano, offrendo strumenti determinati perinvestigare la mente, la vita interiore e i compor-
 tamenti.Funzionalismo, psicologia della forma,comportamentismo, cognitivismo, psi-
 coanalisi ed epistemologia geneticasono alcuni dei percorsi intrapresi
 per comprendere la ricchezzadella psiche. Conoscerli signi-
 fca anche preparare il terre-no per integrare le cono-
 scenze del passato congli apporti più inno-
 vativi della ricerca.
 Temi, problemi, contesti, parole chiave
 VIDEOLa psicologiadalla suanascitaad oggi• La parola a
 Matteo Lancini
 Shutterstock
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 Nella cultura greca il termine psyché ha conosciuto molti signifcati. Per Pla-tone l’anima è immortale e va considerata come un principio divino, di naturacompletamente diversa dal corpo. Per Aristotele l’anima è il principio, o forma,che, in unità col corpo, determina e presiede alle funzioni vitali dell’organismo.Nei brani seguenti Platone (attraverso le parole di Socrate) e Aristotele espon-gono le loro rispettive concezioni dell’anima.
 SOCRATE – Se, infatti, nonci è possibile conoscere nulla
 nella sua purezza, perché siamo le-gati al corpo, due sono le cose: o innessun modo ci è dato acquistare ilsapere o esso ci sarà concesso solodopo morti, perché soltanto alloral’anima sarà libera dal corpo e tut-ta sola con se stessa, prima no. Maè chiaro che durante la nostra vita,noi saremo tanto più vicini alla co-
 noscenza, nella misura in cui menoavremo a dipendere dal nostro cor-po e ad avere con esso rapporti, senon per assoluta necessità, nella mi-sura in cui riusciamo, cioè, ad essere,il meno possibile, contaminati dallasua natura e quanto più, d’altron-de, resteremo puri dal suo contatto,fno al giorno in cui dio non ci avràda esso disciolti.”
 L’anima comeprincipio divino
 Platone, Fedone, trad. it. diN. Marziano, Garzanti, Milano1981, XI, p. 87-88
 L’anima comeessenza del corpo
 Aristotele, L’anima, a cura diGiancarlo Movia, © 2001/2014Bompiani
 [...] S’è dunque detto, in ge-nerale, che cos’è l’anima: essa
 è sostanza nel senso di forma, ovveroè essenza di un determinato corpo.Così se uno strumento, per esempiouna scure, fosse un corpo naturale,la sua essenza sarebbe quella di es-sere scure, e quest’essenza sarebbe
 la sua anima. Tolta questa essenza,la scure non esisterebbe più se nonper omonimia. [...] In efetti l’animanon è l’essenza e la forma di un cor-po di quella specie, ma di un deter-minato corpo naturale, che ha in séstesso il principio del movimento edella quiete.”
 • Ritieni che alcune caratteristiche della psychŽ
 delineate dai due pensatori antichi siano ancoraattuali? Quali?
 • Svolgi una ricerca sul termine “anima” e proponiuna defnizione per te adeguata di questo concet-to. Confronta la tua proposta con quelle date daituoi compagni.
 Shutt
 erst
 ock
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 1La psicologia,una disciplinascientifca
 HANNO DETTO CHE...
 patrice6000/Shutterstock
 Il cuore e la coscienza“Se ripercorro col pensiero, adesso fn dal principio tut-ta la mia storia con N., imparo che il cuore, nelle suegare contro la coscienza, è estroso, avveduto e fanta-stico quanto un maestro costumista. Per creare le suemaschere, gli basta magari una trovata da niente; a vol-te, per travestire le cose, sostituisce semplicemente unaparola con un’altra… E la coscienza si aggira in questogioco bizzarro come uno straniero a un ballo maschera-to, fra i fumi del vino”.
 E. Morante, L’isola di Arturo, Einaudi, Torino 1957 (1995)
 Quanto ci può aiutare, la psicologia, a comprenderenoi stessi e le persone che ci circondano? Prova adiscuterne in classe assieme ai tuoi compagni.
 Che cos’è la psicologia?La psicologia fa parte delle cosiddette “scienze umane”, un gruppo di scienzeche si propone di studiare l’essere umano come soggetto attivo del mondo, ossiacome protagonista di azioni, portatore di ideali e creatore di opere. Tali scien-ze indagano sia la realtà interna dell’uomo (desideri, propositi, sentimenti) siail complesso di leggi, costumi, valori e opere frutto della sua creatività nel corsodella storia.
 La psicologia condivide con le altre scienze umane l’esigenza di comprenderel’essere umano, ma si diferenzia da ciascuna di esse per il suo particolare inte-resse di studio rivolto ai processi mentali o psichici, sia cognitivi sia afettivi, eal comportamento umano, sia del singolo sia dei gruppi umani. Nel defnire ilcampo di indagine della psicologia si possono distinguere due ambiti di ricercadistinti, ma correlati: lo studio dei processi afettivi, come le emozioni, le moti-vazioni, e quello dei processi cognitivi (Psicologia e apprendimento I processicognitivi), come la memoria, l’attenzione, l’apprendimento, le sensazioni.
 Per comprendere la peculiarità dell’approccio psicologico rispetto alle altrescienze umane, si possono confrontare le indagini di uno psicologo e di un so-ciologo alle prese con il medesimo oggetto di studio: per esempio, un trentennepreso da dubbi e paure di fronte all’idea del matrimonio. Lo psicologo si im-pegnerà a comprendere le motivazioni, consce e inconsce, che suscitano in queltrentenne angoscia e preoccupazione per l’idea del matrimonio; il sociologo sarà
 Comportamento In psico-logia è l’insieme di risposteche un organismo attiva inrelazione all’ambiente.
 Processo cognitivo Èun’attività della mentefnalizzata ad acquisireinformazioni sull’ambientee a rielaborarle all’internodel sistema di conoscenzedell’individuo.
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 invece portato a indagare la concezione che i maschi italiani intorno alla trentinanutrono nei confronti del matrimonio. Certamente, per svolgere la sua ricerca,anche lo psicologo dovrà tener conto dei risultati della ricerca sociologica e avereun’idea precisa dei valori condivisi dai trentenni che vivono nello stesso contestosociale del paziente, in modo tale da poter confrontare la dimensione psicologicadi quel singolo uomo con la dimensione sociologica in cui egli è immerso.
 Il fatto che sociologo e psicologo possano collaborare nelle loro rispettive ri-cerche e che i risultati conseguiti da uno possano contribuire anche allo sviluppodell’indagine condotta dall’altro, è legato al particolare rapporto che intercorretra le singole scienze umane: pur diferenti le une dalle altre, esse costituisconoambiti di ricerca complementari.
 LA PSICOLOGIA
 cognitivi
 affettivi
 dei singoliindividui
 dei gruppi
 GLI AMBITI DI RICERCA DELLA PSICOLOGIA
 i processi psichici
 i comportamenti
 studia
 studia
 Le scienze umaneOltre alla psicologia, fanno parte delle scienze umane diverse discipline: tra que-ste si ricordano la sociologia, l’antropologia, la pedagogia e l’economia.
 Agsandrew/Shutterstock
 La storia (termine che deriva dal greco antico e si-gnifca “indagine”), è lo studio delle azioni umane edei loro effetti nel corso della successione temporale.La sociologia, ossia il “discorso sulla società”, si ri-volge alla società e ai rapporti tra gli uomini che inessa vengono a crearsi. L’antropologia, letteralmen-te “discorso sull’uomo”, studia le culture dei gruppiumani. La pedagogia, il cui termine in greco anticosignifca “educazione del bambino”, si occupa deiproblemi, dei metodi e delle teorie dell’educazione.L’economia, ossia la “legge della casa”, infne, studiae comprende i comportamenti razionali, attraverso iquali l’essere umano nel corso della storia si è garan-tito la sopravvivenza e ha promosso lo sviluppo dellaricchezza sociale.
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 Non solo il campo di indagine della ricerca psicologica è vasto e diversifcato,ma anche i suoi ambiti di applicazione sono molteplici e in continua espansio-ne. Tra i contesti di applicazione più signifcativi della psicologia si ricordano:• la psicologia sociale, che studia il modo in cui la psiche individuale è infuen-
 zata dalla relazione con gli altri, prestando particolare attenzione all’interazio-ne e alla socializzazione tra il singolo individuo e i gruppi;
 • la psicologia clinica, che si occupa delle problematiche psicologiche e relazio-nali del singolo e dei gruppi, al fne di formulare una valutazione psicologica,di prevenire e ofrire sostegno nei casi di psicopatologia;
 • la psicologia del lavoro, che si interessa dei comportamenti e delle relazionitra gli individui all’interno del contesto di lavoro e delle organizzazioni, conparticolare attenzione alla gestione, alla formazione, alla selezione e alla valu-tazione del personale;
 • la psicologia della comunicazione, che rifette sull’impatto che i mezzi dicomunicazione e le diverse forme di comunicazione hanno sulla psiche deisingoli individui e dell’intera collettività, rivolgendo lo sguardo in particolarealle applicazioni nel campo del marketing e della pubblicità;
 • la psicologia dell’età evolutiva o dello sviluppo, che studia principalmentelo sviluppo psicologico, cognitivo e afettivo dell’individuo, dalla nascita fnoalla piena maturazione sessuale in età adolescenziale.
 In principio c’era la flosofaNella cultura occidentale, la nascita della flosofa avviene intorno al VII sec. a.C.,nell’antica Grecia. La tradizione vuole che sia Pitagora l’inventore di questo ter-mine, che deriva dalle parole philêin e sophía e, letteralmente, signifca “amoreper il sapere”.
 I primi flosof sono coloro che hanno cercato di dare una risposta ai princi-pali interrogativi dell’essere umano rispetto alla realtà: qual è il principio di ognicosa? Che cos’è giusto e che cos’è sbagliato? Come si può raggiungere una cono-scenza vera? Qual è il fne dell’esistenza umana?
 I processi cognitiviAttraverso i processi cognitivi la mente interpreta gli stimoli sensoriali, elabora leinformazioni provenienti dalla realtà esterna e rende possibile la conoscenza delmondo interiore.
 Sono processi cognitivi:
 • la percezione, che consente di identifcare la realtàe confrontarla con ciò che la mente si aspetta diosservare in una situazione simile;
 • l’attenzione, ossia la percezione attiva di ciò chesta succedendo;
 • il pensiero, che consiste nell’elaborare ciò che si èverifcato nella realtà o che riemerge nella mente;
 • la memoria, che consente di conservare nella men-te ciò che è accaduto;
 • il linguaggio, attraverso il quale è possibile espri-mere i contenuti della mente;
 • l’apprendimento, che consente l’acquisizione edelaborazione di un fatto, di un contenuto, di un’e-sperienza.
 pio
 3/S
 hutt
 erst
 ock
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 Il tema psicologico, cioè il desiderio di comprendere i comportamenti umani,non è estraneo alla rifessione dei flosof antichi. Secondo Pitagora di Samo,vissuto tra il VI e il V sec. a.C., la psyché è un demone indipendente dal corpo, chesopravvive alla sua morte ed è costretto a trasmigrare da un corpo a un altro per
 espiare una colpa originaria. Anche nel pensiero di Platone, vissuto adAtene tra il V e il IV sec. a.C., la rifessione sull’anima svolge un
 ruolo rilevante. A diferenza dei pitagorici, per Platone l’animaindividuale non è solo immortale e indipendente dal corpo, maè una realtà complessa in cui istinti e impulsi irrazionali si in-trecciano alle funzioni razionali più elevate. Per rendere la suavisione facilmente comprensibile Platone fa ricorso, nel Fedro,a un’immagine famosa, in cui l’anima viene descritta come uncarro alato, guidato da un auriga e trainato da due cavalli:uno di colore bianco e docile ai comandi del cocchiere, e unaltro di colore nero, ribelle e riottoso. Attraverso il raccontodel mito Platone vuole rappresentare la capacità della parterazionale dell’anima (auriga) di intervenire sulle emozioni
 (cavallo bianco) e sugli impulsi irrazionali (cavallo nero), per educarli e guidarlial bene.
 Statua del flosofo grecoPlatone situata pressol'attuale Accademia diAtene, in Grecia. (iStockby Getty Images)
 Platone elabora una concezione dell’uomo nella cuianima convivono sia forze razionali sia componentiirrazionali. Di seguito riportiamo un passo tratto dalFedro, il dialogo platonico in cui, attraverso l’imma-gine del carro alato, viene descritta la tripartizionedell’anima umana.
 “SOCRATE – Sull’idea dell’anima, invece, bisogna direquesto […]. Poniamo che essa sia simile a una poten-za congenita di una pariglia* alata e di un auriga. […]In primo luogo, nel caso nostro, è la guida che condu-ce la pariglia; in secondo luogo, dei due cavalli ne hauno eccellente e di razza eccellente, mentre l’altro èopposto e di razza opposta. È dunque necessariamen-te diffcile e ingrato il compito dell’auriga nel nostrocaso. Si deve allora tentare di esporre in che modol’essere vivente sia stato chiamato mortale e immor-tale. Tutto ciò che è anima si prende cura di ciò che èinanimato e percorre tutto il cielo, assumendo ora unaforma ora un’altra. Quando è perfetta e alata, essa si
 libra in alto e governa il mondo intero; ma se perde leali, precipita fnché non arrivi ad afferrarsi a qualcosadi solido, dove stabilisce la sua dimora e assume uncorpo terroso, che a causa della potenza dell’animasembra muoversi da solo. Questa totalità, compostadi anima e corpo, fu chiamata essere vivente, ed ebbel’appellativo di mortale”.
 Platone, Fedro, 246 a-d, in Dialoghi flosofci, a cura di G.Cambiano, Utet, Torino 1981, vol. II, pp. 177-78
 Secondo il mito platonico, l’auriga deve riuscire a gui-dare il carro verso l’Iperuranio, evitando di precipitarenel mondo materiale, per raggiungere e contemplareil mondo delle idee.
 *pariglia: carro trainato da una coppia di cavalli.
 Antonio Rossellino, rappresentazione di unapariglia alata. San Miniato al Monte, Firenze.(Foto Scala, Firenze - su concessione MinisteroBeni e Attività Culturali)
 L’anima dei mortaliSecondo Platone, conoscere l’anima umana è una condizione indispensabile perrealizzare una vita buona, per i singoli e per la comunità.
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 Lo studio dell’animaIl signifcato che noi oggi assegniamo alla parola “anima”non è rimasto invariato nel tempo e non coincide con il con-cetto di psyché degli antichi Greci. Nei poemi omerici, peresempio, psyché è lo spirito vitale localizzato nel cuore chelasciava il corpo alla sua morte, per vagare come un’ombranell’Ade; per i pitagorici, è il demone che espia la sua colpanel ciclo delle incarnazioni; per Socrate è la sede del pensie-ro e delle azioni etiche.
 Il medico greco Ippocrate di Cos è stato uno dei primistudiosi, tra il V e il IV secolo a.C., a considerare lo psichico(l’anima) in stretto rapporto col corpo, disegnando un’im-magine unitaria dell’essere umano. Non solo il fsico puòinfuenzare la dimensione psichica, ma a sua volta anche lapsiche può esercitare un’infuenza sul corpo, come succede
 nei casi in cui i disturbi mentali causano disturbi fsici. Secondo il medico di Cos,il cervello è capace di gestire ogni funzione ed è grazie a esso che noi possiamoprovare gioia o tristezza, vedere e udire, pensare e giudicare. Anche il nome diAristotele (384-322 a.C.) è legato allo studio della psyché, tema che ricorre indiversi trattati e a cui è espressamente dedicato il De anima. Al centro della con-cezione psicologica aristotelica c’è l’idea che l’anima sia un principio non so-prannaturale, ma biologico e comune a tutti gli esseri viventi, in altre paroleche la psyché sia l’essenza di piante, animali e uomini.
 Diversamente da Platone, Aristotele aferma l’unità dell’anima umana, purrilevando in essa tre funzioni distinte: la funzione, o facoltà, nutritiva, quellasensitiva e quella intellettiva. All’esercizio della prima funzione sono legate lanutrizione, la crescita e la riproduzione; all’esercizio della seconda funzione sonoinvece legate la sensazione e la locomozione; alla terza e ultima funzione, infne,è legata l’attività del pensiero. Mentre i vegetali dispongono soltanto della fun-zione vegetativa e gli animali solo delle prime due funzioni, l’uomo, unico tra iviventi, oltre alle prime due funzioni, possiede anche quella razionale.
 Ciò signifca anche che, per quanto l’essere umano si diferenzi dagli altri vi-venti proprio nell’esercizio della facoltà del pensare, la stessa attività razionalepuò essere svolta dall’uomo soltanto insieme alle altre funzioni e in unità e coo-perazione con il corpo.
 La rifessione di Aristotele ha il merito di coniugare un approccio scientifcoallo studio dei processi psichici con un approccio speculativo, condizionando larifessione flosofca successiva sulla natura dell’intelletto umano.
 Il lascito degli Antichi intorno alla rifessione sull’anima, nella sua varietà ecomplessità, costituisce lo sfondo da cui è emersa la psicologia scientifca.
 La psicologia scientifcaLe conoscenze scientifche, e le loro applicazioni tecnologiche, accompagnanola nostra vita ogni giorno. Eppure anche il sapere scientifco, come quello psi-cologico, si è modifcato nel corso della storia. Lo stesso concetto di scienza, in-tesa come sapere rigoroso e obiettivo, fondato sull’esperienza e sull’utilizzo dinozioni matematiche, nasce con la rivoluzione scientifca compiuta nella culturaeuropea tra il XVI e il XVII secolo.
 Agsandrew/Shutterstock
 De anima Questo trattatofa parte degli scritti di f-sica del corpus aristotelico,una raccolta sistematica discienze disposte secondoun ordine gerarchico de-crescente, comprendente:scienze teoretiche (meta-fsica, fsica, matematica),scienze pratiche (etica,politica) e scienze poieti-co-produttive.
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 Uno dei protagonisti di questa imponente svolta è lo scienziato e flosofo Ga-lileo Galilei. Egli, attraverso la formulazione di un’ipotesi e della sua verifcasperimentale, diede forma a un nuovo tipo di sapere teso a cogliere gli aspettimisurabili dei corpi e a scoprire le leggi fsiche capaci di spiegarne e descriverne lereciproche interazioni.
 Il metodo scientifco sperimentale è una sintesi di ragionamento matematicoe sperimentazione. Secondo questo metodo, per comprendere la natura di varifenomeni, occorre rifutare il ricorso alle autorità, sia religiose sia tradizionali.L’indagine scientifca segue metodi precisi e rigorosi, formula ipotesi in ter-mini matematici per spiegare i fenomeni fsici osservati e utilizza l’esperimento,attraverso il quale ricostruisce i fenomeni osservati in maniera artifciale e appro-fondisce lo studio utilizzando gli strumenti più adeguati.
 Per comprendere la natura di vari fenomeni (da quelli naturali a quelli umani)è necessario condurre degli esperimenti attraverso metodi precisi e rigorosi, comese fossero dei “passaggi obbligati” a cui nessuno scienziato può sottrarsi. Alcunidei principi del metodo scientifco sono:• l’osservazione di un fenomeno o di un evento;• la formulazione di un’ipotesi generale che tenti di spiegare come e perché si
 verifchi quell’evento osservato;• il controllo dell’ipotesi mediante osservazioni successive, direttamente nella
 condizione naturale in cui si verifca l’evento, oppure riproducendola in labo-ratorio.
 Mentre la ricerca metafsica si spinge a cercare l’essenza dei fenomeni e a fornirerisposte assolute sul mondo, la ricerca scientifca si limita a ciò che è osservabile edimostrabile matematicamente.
 Un esempio di come nuove scoperte favoriscano il progresso scientifco è of-ferto dalla legge di gravitazione universale di Isaac Newton che ha fornito,a lungo, una spiegazione per moltissimi fenomeni, sia celesti sia terrestri, e una
 Legge di gravitazione
 universale Afferma chenello spazio i pianeti simuovono attratti dal Sole,con una forza inversamenteproporzionale al quadratodelle distanze tra pianetae Sole. A tale teoria si ri-collega anche la dinamicadei corpi.
 Essere verifcabile è il criterio distintivo della cono-scenza scientifca, secondo il quale una teoria è scien-tifca se le sue tesi sono avvalorate sulla base di unadimostrazione sperimentale, replicabile seguendospecifche procedure.Il flosofo della scienza Karl Popper, ne La logica del-la scoperta scientifca del 1934, mise in discussioneil principio di verifcabilità, mostrandone i limiti. Se siparte da una somma di casi particolari – ragiona il f-losofo – l’universalità della legge scientifca non potràmai essere verifcata completamente, una volta pertutte. Verifcare è ingannevole come un miraggio egli scienziati, secondo Popper, devono applicarsi per
 smentire le teorie formulate sulla base dell’esperien-za, in altre parole, devono impegnarsi a falsifcarle.Secondo il principio di falsifcazione, le teorie sonoquindi assunte come vere solo provvisoriamente, fnoa che non vengono confutate da esperienze successi-ve e con più avanzati strumenti di misurazione.Il criterio di falsifcabilità consente a Popper di distin-guere ciò che è scientifco da ciò che non è scientifco:tutte le teorie che, pur affermando proposizioni ricchedi senso, non hanno gli strumenti per poter falsifcarela validità delle loro tesi sulla base dell’esperienza, nonhanno lo status di scienza.
 Il criterio di falsifcabilitàSeguendo la via aperta dal metodo sperimentale, le indagini scientifche proce-dono formulando nuove spiegazioni e mettendosi in discussione ogni qual voltaemergono studi o teorie in grado di fornire interpretazioni differenti.
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 risposta a questioni astronomiche e fsiche. Tuttavia, ricerche ed esperimenti suc-cessivi hanno evidenziato i limiti di questa legge, mostrando che in determinatecondizioni (come l’alta velocità e la presenza di forti campi gravitazionali) essanon è in grado di ofrire valide previsioni. Nel 1915 il fsico Albert Einstein(1879-1955) elaborò una nuova teoria della gravitazione, denominata relatività
 generale, che ha modifcato i concetti tradizionali di grandezza fsica di tempoe di spazio, mostrando come le nozioni di spazio e di tempo siano relative e nonassolute.
 Se le scienze naturali sono diventate scienze autonome e hanno defnito ilproprio statuto epistemologico nel corso dell’età moderna, le scienze umanehanno guadagnato la loro autonomia successivamente, nel corso dell’Ottocento,parallelamente allo sviluppo della società industriale. Tale ritardo è legato allaspecifcità dell’oggetto di indagine di queste scienze: l’essere umano che, a untempo, è soggetto e oggetto della ricerca.
 Al processo di emancipazione delle scienze umane contribuirono l’idea positivi-stica di applicare il metodo scientifco sperimentale allo studio del mondo stori-co-sociale e l’intensa rifessione sulle metodologie condotta, nei diversi ambiti diindagine, da studiosi di rilievo come Émile Durkheim per la sociologia, WilhelmWundt per la psicologia sperimentale, Franz Bopp per la scienza linguistica. Ilproblema della scientifcità delle scienze umane non si è risolto con l’adozionetout court del metodo sperimentale. Tra la seconda metà dell’Ottocento e i primidecenni del Novecento esso ha, tuttavia, conosciuto ulteriori sviluppi nei sosteni-tori dell’autonomia metodologica delle scienze storico-spirituali di fronte al ten-tativo di trasportare nell’ambito del mondo umano i metodi propri delle scienzenaturali. In Storia e scienza della natura del 1894, Wilhelm Windelband operòuna distinzione tra scienze naturali e scienze umane, diventata molto famosa tragli studiosi. Egli diferenziò i due ambiti scientifci non sulla base dell’oggetto,ma sulla base della metodologia impiegata. Mentre le scienze naturali sono scien-ze nomotetiche, perché hanno l’obiettivo di spiegare i fenomeni e di determina-re leggi universali, le scienze umane sono scienze idiografche, dirette cioè allacomprensione di ciò che è irripetibile e singolare.
 Relatività generale Affer-ma che, per una formula-zione delle leggi generalidella natura, tutti i sistemidi riferimento sono equiva-lenti, qualunque sia il lorostato di moto.
 Epistemologico Relativoall'epistemologia, la flo-sofa della scienza che sioccupa dei metodi e deifondamenti della conoscen-za scientifca.
 SCIENZE NATURALI SCIENZE UMANE
 natura essere umano
 SCIENZE NATURALI E SCIENZE UMANE
 fsica, astronomia,chimica, biologia
 psicologia, pedagogia,antropologia, sociologia
 Il positivismoAl progresso conseguito in diversi settori scientifci e industriali seguì nel corsodell’Ottocento una crescente fducia nei confronti della razionalità scientifca.Aderirono a questo sentimento i positivisti, che si adoperarono, con idee e pro-
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 getti, per celebrare la scienza in ogni campo del sapere e della vita. Maestro delpositivismo fu il francese Auguste Comte (1798-1857), sostenitore della validitàdella metodologia sperimentale e fautore della sua applicazione sia al mondo natu-rale sia a quello storico-sociale, per avere ragione sui fenomeni fsici e per guidarel’umanità a realizzare forme di convivenza e cooperazione al di là dei confitti.
 I principi più importanti di questa corrente di pensiero sono: la fducia nelprogresso tecnologico e nella scienza; l’assunzione di un atteggiamento og-gettivo da parte dello scienziato nello svolgere la sua indagine; l’attenzione peri fatti, i dati così come essi si presentano; il ricorso a una spiegazione causale, ingrado di risalire, per ogni fenomeno, alle cause che ne spieghino l’origine.
 La posizione positivista, che considera il metodo scientifco l’unico strumentovalido per guardare la realtà e studiare il mondo, è stata accusata di scientismo eriduzionismo (Psicologia e apprendimento Che cos’è il riduzionismo? Processipsichici e neuroscienze, Unità 3). La prima critica è rivolta alla concezione positi-
 vista del progresso scientifco-tecnologico come panacea di tutti iproblemi sociali e umani. Questa critica è stata considerata infonda-ta, poiché la scienza può produrre efetti sia positivi sia negativi perl’uomo, a seconda dell’impiego che ne viene fatto. La seconda criticariguarda l’applicazione generalizzata del metodo scientifco a qualsi-asi ambito di studio, fno a quello letterario, economico, sociologico,antropologico, svuotando di signifcato la distinzione tra il mondoumano e il mondo delle leggi della natura.
 Dall’incontro del positivismo, dell’utilitarismo e dei progressi incampo biologico nasce l’evoluzionismo darwiniano. Il naturalistaCharles Darwin (1809-1882) nelle sue opere, L’origine delle speciedel 1859 e L’origine dell’uomo del 1871, negò che le specie viventisiano sempre esistite nelle loro attuali diferenziazioni, mostrandoche le specie sono, piuttosto, varietà di forme di vita più semplici.Il principio che regola tale diferenziazione è quello della selezionenaturale, resa necessaria dalla lotta per la vita, secondo la quale lanatura permetterebbe la sopravvivenza solamente agli individui piùcapaci di adattarsi all’ambiente e alle sue modifcazioni.
 I metodi della psicologia scientifcaNel 1879 a Lipsia Wilhelm Wundt (1832-1920) fondò il primo laboratorio dipsicologia sperimentale nella storia della psicologia scientifca. Nel laboratorio,composto da tre stanze, Wundt e i suoi allievi realizzavano esperimenti su sogget-ti volontari, per studiare le funzioni elementari della mente, come sensazione epercezione.
 La psicologia scientifca è riconducibile all’atmosfera positivista, in particolareall’introduzione del metodo sperimentale nello studio dei fenomeni psichici eallo sviluppo della fsiologia, che diede un importante contributo per promuo-vere la scientifcità degli studi sulla mente.
 Il metodo sperimentale utilizzato da Wundt è basato su tre elementi principali:• L’osservazione prevede che l’osservatore misuri, rilevi, conteggi, attraverso
 dei parametri e degli strumenti specifci, che cosa accade nel corso dell’espe-rimento, sia rispetto allo stimolo che si produce, sia rispetto ai risultati che
 Scientismo Esaltazione in-genua e acritica del poteredella scienza.
 Panacea Rimedio che gua-risce tutti i mali.
 Charles Darwin a DownHouse, 1880 circa.English Eritage, Londra.
 Fisiologia Scienza checonsidera le funzioni degliorganismi viventi, animalie vegetali, studiando imeccanismi fsici e chimiciche regolano le funzionivitali.
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 si ricavano. L’esperimento deve essere realizzato all’interno di un ambientecontrollato, ovvero libero da interferenze rispetto al fenomeno che si vuoleosservare.
 • La misurazione dei tempi di reazione, ovvero la quantifcazione del tem-po necessario a un individuo per rispondere a uno stimolo esterno. Il primostudioso che si è occupato di questa misurazione è stato Franciscus Donders(1818-1889) che, fra il 1860 e il 1867, ha scoperto che persone diverse rispon-dono con velocità diverse allo stesso stimolo. Questo dato ha portato a ritenereche ci siano dei “passaggi mentali” che ognuno compie per arrivare a fornirela risposta allo stimolo, e che le variazioni del tempo impiegato siano dovuteal diferente numero di passaggi necessari a ciascun individuo. Questi tempisono stati defniti da Donders “tempi fsiologici”. Solo nel 1871 il fsiologoSigmund Exner (1846-1926) introduce l’espressione “tempo di reazione”.
 • L’analisi introspettiva o introspezione si basa sulla descrizione delle sensa-zioni che il soggetto prova durante le fasi dell’esperimento. Il soggetto speri-mentale, sottoposto a uno stimolo che lo psicologo può controllare e regolare(rispetto all’intensità, alla frequenza e alla durata), ha poi il compito di descri-vere che cosa ha provato durante la stimolazione sensoriale con cura minuzio-sa e attenzione a ogni dettaglio.
 Wundt riteneva, inoltre, che i contenuti psichici (come per esempio ricordi, sen-sazioni, percezioni) sono realtà complesse che possono essere scomposte in unitàpiù semplici secondo il principio dell’elementarismo. Secondo questo modello,una sensazione è composta da più parti: intensità, durata e modalità dello stimolo.
 Fu, in particolare, Edward Titchener (1867-1927), un allievo di Wundt chenel 1892 si trasferì negli Stati Uniti, a sviluppare sulla base di questo principio ilmovimento dello strutturalismo, che considera la struttura mentale il risultatodella somma o composizione di elementi più semplici.
 Nell’ambito del metodo sperimentale l’introspezione è stata presto abbando-nata e respinta, poiché i dati ricavati dalla descrizione e dalla percezione sogget-tiva dell’individuo non potevano assumere un valore di oggettività scientifca.Wundt aveva già ben chiari i limiti dell’introspezione, intesa come personale e li-
 Elementarismo Teoriasecondo la quale i processimentali, come le strutturechimiche, possono essererisolti nei loro elementisemplici e sottoposti adanalisi.
 Wilhelm WundtM
 agla
 ra/S
 hutt
 erst
 ock
 Professore di flosofa all’Universi-tà di Lipsia e studioso appassiona-to di medicina e fsiologia, Wundt(Neckarhau, Mannheim 1832 - Lipsia1920) è considerato il fondatore della
 psicologia scientifca.Oltre ad aver inaugurato il primo laboratorio di psico-logia sperimentale, a Wundt si deve la pubblicazionenel 1873 della prima opera di psicologia scientifca,Fondamenti di psicologia fsiologica, in cui raggruppòe sintetizzò tutte le concezioni e i risultati ottenuti fnoa quel momento in relazione all’ambito psicologico, indiverse discipline, dalla fsiologia alla flosofa, sino adarrivare all’antropologia.
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 bera auto-osservazione. C’erano troppe variabili soggettive, ovvero aspetti legatia stati psichici interni (emotivi, afettivi, come per esempio quelli legati all’ansiao allo stress), che non potevano essere analizzati, né misurati nel suo laboratorio.
 Solo la possibilità di quantifcare e controllare tutte le variabili in gioco, tantoda rendere replicabile la situazione sperimentale, avrebbe potuto dare all’esperi-mento psicologico un carattere di reale scientifcità.
 Nel corso del Novecento si sono sviluppati diversi tipi di ricerca in ambitopsicologico.
 La ricerca di laboratorioÈ la più antica, ed è interessata allo studio di fenomeni psichicianalizzati col metodo sperimentale. Inizialmente furono stu-diate la sensazione e la memoria e, successivamente, funzionipiù complesse come il linguaggio. Il laboratorio è adatto all’ap-plicazione del metodo sperimentale perché è un ambienteartifciale (una stanza dove il ricercatore può provocare e osser-vare risposte nei soggetti). L’aspetto negativo di questa ricercaè rappresentato dall’artifciosità delle situazioni sperimentalicreate in laboratorio (i fenomeni che si studiano in laboratoriosono inevitabilmente diversi da quelli che si osservano in natu-ra). Uno dei requisiti fondamentali di un buon esperimento èinoltre la sua validità. Un esperimento è valido quando efetti-vamente mette alla prova le ipotesi di partenza, ovvero quando
 consente di afermare con certezza che la causa “A” ha provocato l’efetto “B”,senza l’intervento di altre cause.
 Per esempio se ipotizziamo che stimoli visivi di colore diferente causino untempo di reazione agli stimoli altrettanto diferente, dobbiamo essere certi chesia proprio la variazione del colore ad aver generato quel cambiamento nei tem-pi di reazione, e non un'altra variabile. In un esperimento, inoltre, i soggetti do-vrebbero essere scelti attraverso una selezione casuale dall’intera popolazionea cui appartengono, in modo tale che siano un campione rappresentativo dellapopolazione stessa. La scelta casuale implica che ogni soggetto di una certa popo-lazione abbia la stessa probabilità di essere scelto. Tale selezione non va confusacon una “scelta fatta a caso”, ovvero coinvolgendo le persone senza un criterio diselezione preordinato. I criteri di scelta possono essere per esempio l’età, il sessoe il titolo di studio.
 La ricerca sul campoLa ricerca sul campo si rivolge allo studio degli individui in ambito sociale e neicontesti della vita quotidiana. Mentre la ricerca di laboratorio studia le singolefunzioni psichiche, la ricerca sul campo è più interessata all’individuo nella suatotalità, nel contesto in cui vive la sua vita. Questa ricerca utilizza come strumentiprivilegiati i sondaggi di opinione e il metodo osservativo.• Il sondaggio d’opinione: utilizza principalmente l’inchiesta con i questio-
 nari (insiemi di domande) attraverso i quali si cerca di studiare e conoscerel’opinione delle persone su certi argomenti o problematiche. In un questiona-rio le risposte alle domande possono essere aperte o chiuse. Le risposte aperteraccolgono più informazioni, ma per il ricercatore è più difcile analizzarle eclassifcarle (ricerca qualitativa). Le risposte chiuse danno meno informazioni,ma sono più facili da esaminare (ricerca quantitativa).
 alphaspirit/Shutterstock
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 • Il metodo osservativo: si basa sulla semplice osservazione di determinaticomportamenti dei soggetti nella loro vita quotidiana (questo metodo si ispiraal “metodo etologico” con cui si studia il comportamento degli animali in na-tura senza intervenire). Per le persone oggetto di osservazione si pone invece ilproblema della privacy, per cui non è possibile osservarle con scopo di ricercasenza il loro consenso e senza che siano grosso modo al corrente delle fnalitàdello studio in cui sono coinvolti.
 sondaggiod'opinione
 metodoosservativo
 RICERCA SUL CAMPO
 domande aperte (ricerca quantitativa)
 domande chiuse (ricerca qualitativa)
 osservazione diretta
 RICERCA SUL CAMPO
 La ricerca in ambito clinicoLa ricerca in ambito clinico studia gli aspetti patologici della mente e della perso-nalità degli individui attraverso il metodo sperimentale. La soferenza e il disagiosono gli oggetti specifci dell’attenzione dello psicologo clinico. La ricerca in que-sto ambito spesso si concentra sulla diagnosi di patologia e sulla cura di essa (psi-coterapia). Il comportamento di un individuo che si discosta dalla media, ovveroda quello che la maggior parte delle persone assume, è tendenzialmente ritenuto(diagnosticato) un comportamento patologico da un punto di vista clinico. Lapsicoterapia è una forma di cura della soferenza e del disagio psicologico, che sirealizza attraverso la relazione tra paziente e terapeuta e attraverso delle tecnichespecifche che possono variare a seconda della “scuola di pensiero” a cui fa riferi-mento il clinico.
 La ricerca cognitivaLa ricerca cognitiva studia il funzionamento della mente ispirandosi al modellodel sofware di un computer che elabora informazioni provenienti dall’esterno(input) restituendo a sua volta informazioni (output) sotto forma di rappresen-tazioni della conoscenza. Per esempio: una radiazione luminosa costituita dauna frequenza particolare (input) viene percepita dal nostro cervello e dai nostriocchi come “colore azzurro” (output). All’inizio del Novecento nascono i pri-mi computer e attraverso questi strumenti intorno agli anni Sessanta e Settantavengono realizzati i primi esperimenti di simulazione del ragionamento umanoattraverso il computer. Questo modello di funzionamento della mente umana,denominato HIP (Human Information Processing), prevede che le informazioniche provengono dal mondo esterno vengano fltrate, selezionate, riorganizzatee trasformate dalla mente attraverso operazioni prevalentemente di tipo com-putazionale (che seguono il modello di funzionamento dei computer). Secondoquesta corrente di pensiero, la mente sarebbe divisa in due parti fondamentali,proprio come il computer:
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 • hardware (cervello);• sofware (funzioni che il cervello esegue).
 Una diferenza tra computer e mente è che,mentre il computer funziona da acceso/spento, la mente è sempre in funzione. Ilcompito della mente umana è quindi quel-lo di tradurre le informazioni fsiche chevengono dall’esterno in informazioni psi-cologiche. L’obiettivo della ricerca cogni-tiva è quello di studiare il contenuto dellamente attraverso il metodo ipotetico-de-duttivo (attraverso teorie della mente).Questi modelli sono poi sottoposti a veri-fca con il metodo simulativo (simulandociò che avviene nella mente).
 METODI DELLA RICERCA PSICOLOGICA
 ricerca dilaboratorio
 ricercacognitiva
 ricerca sulcampo
 ricerca clinica
 TIPI DI RICERCA IN AMBITO PSICOLOGICO
 x7ve
 ctor/
 Shutt
 erst
 ock
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 fai tu lopsicologo
 Un incontro possibile tra psicologia e sociologiaSebbene condivida con le altre scienze umane l’esigenza di comprende-re l’uomo, ovvero di studiarlo come soggetto attivo del mondo storico, lapsicologia ha un proprio ambito specifco d’indagine. Essa, infatti, studia iprocessi mentali o psichici, sia cognitivi sia affettivi, e il comportamento, siadel singolo sia dei gruppi. Nella sua ricerca, però, la psicologia si confron-ta spesso con fenomeni che, per essere indagati più in profondità, hannobisogno dell’apporto di altre scienze umane. È il caso, per esempio, delrazzismo, un problema ancora oggi aperto, che per essere adeguatamentestudiato si serve del contributo sia delle ricerche psicologiche sia di quellesociologiche.
 Dal punto di vista della psicologia sociale, due sono imeccanismi cognitivi che operano nella formazione diatteggiamenti e comportamenti razzisti: il pregiudizio elo stereotipo. Il primo viene defnito come una credenzache non si fonda su una conoscenza diretta di un fatto odi una persona, ma su opinioni e voci comuni. Il secondoindica un processo di generalizzazione in base al qualevengono attribuite a persone o gruppi determinate ca-ratteristiche, positive o negative, in maniera arbitraria enon tenendo in alcun conto le differenze all’interno di
 un gruppo o di cui è portatore ogni individuo rispetto aun altro. Il risultato è che a gruppi e individui vengonoassociati valori, comportamenti e abitudini così rigidi enetti da annullare un dato di fatto incontestabile: l’unici-tà di ogni singolo individuo.Oltre ai pregiudizi e agli stereotipi esistono anche deter-minate situazioni sociali che favoriscono la formazione diuna mentalità razzista, come le congiunture economichenegative e l’aumento numerico delle minoranze in unadeterminata comunità.
 iStock by Getty Images iStock by Getty Images
 Suddividete il gruppo classe in sottogruppi formati da 4-5 alunni:
 • ogni gruppo inizi a confrontarsi sul tema del razzismo attraverso la descrizione diesperienze in cui è venuto a contatto (direttamente o indirettamente) con atteggia-menti e comportamenti razzisti da parte di un singolo individuo o un gruppo;
 • in un secondo momento, ogni gruppo avrà a disposizione circa 30 minuti per com-porre un collage in cui è rappresentata l’idea che il gruppo ha del razzismo, sceglien-do immagini da riviste e quotidiani o tramite disegni. Una volta ultimato il collage,ogni gruppo mostrerà il proprio lavoro alla classe e lo descriverà;
 • infne, con l’aiuto dell’insegnante, la classe intera rifetta sulle emozioni che sonoemerse nell’affrontare il lavoro proposto e individui una serie di atteggiamenti e com-portamenti che possono essere messi in atto in futuro, nelle situazioni di vita quoti-diana (soprattutto scolastica) per sradicare la mentalità razzista.
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 Scienze naturali e scienze umaneSulla base di quanto fatto dalle scienze naturali nel corso dell’età moder-na, le scienze umane hanno maturato la loro autonomia e guadagnato ilproprio statuto metodologico nel corso dell’Ottocento. In particolare, uncontributo essenziale per la loro emancipazione si deve all’idea positivisticadi applicare il metodo scientifco sperimentale allo studio del mondo sto-rico-sociale. In questo percorso d’emancipazione, però, un punto d’arrivo,divenuto un riferimento tra gli studiosi, è rappresentato dalla distinzionetra scienze naturali e scienze umane proposta nel 1894 da Wilhelm Windel-band in Storia e scienza della natura.
 Secondo Windelband, per conferire autonomia e scien-tifcità alle scienze umane non è suffciente il ricorso almetodo sperimentale. Anzi queste ultime si differenzia-no dalle scienze naturali non tanto per la diversità delproprio oggetto d’indagine, ma piuttosto a causa dellametodologia impiegata nelle loro ricerche: le scienze na-
 turali sono infatti scienze nomotetiche, ovvero si prefg-gono di spiegare i fenomeni determinando leggi univer-sali; le scienze umane, invece, sono scienze idiografche,ovvero mirano alla comprensione di fenomeni che sonoirripetibili e singolari.
 littleny/Shutterstock
 Ken Tannembaum/Shutterstock
 L’immagine a destra immortala il momento dell’attacco terroristico alle Torri Gemelledel World Trade Center di New York, avvenuto l’11 settembre 2001.
 Dopo aver effettuato una breve ricerca sul web, descrivi le conseguenze provocate daltragico evento prima con gli occhi di un ricercatore delle scienze naturali, valutandoquindi gli effetti dell’impatto dell’aereo di linea sul grattacielo, e successivamente conquelli di uno studioso di scienze umane, valutando invece gli effetti che l’attacco terro-ristico ha avuto nel contesto delle relazioni internazionali.
 Rispondi poi alla seguente domanda:
 ¥ quale approccio ti sembra più adatto per valutare l’attentato alle Torri Gemelle?
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 Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false.
 | Che cos’è la psicologia?
 1 La psicologia fa parte delle scienze umane V F
 a. Il processo cognitivo è un’attività della mente fnalizzata ad acquisire informazionisull’ambiente
 b. La psicologia clinica è un ambito di applicazione della psicologia
 c. Gli ambiti di studio della psicologia sono la natura e la riproduzione delle specie
 d. Gli ambiti di studio della psicologia sono i processi mentali e i comportamenti degli individui
 e. Le scienze umane sono tra loro complementari
 | La psicologia scientifca
 2 La psicologia scientifca si basa sul metodo sperimentale V F
 a. La flosofa si occupa di studiare il signifcato dell’esistenza e della conoscenza
 b. Ippocrate attribuiva alla milza un potere di raffreddamento del cuore
 c. Galilei ha ideato per primo la psicologia
 d. Le scienze umane hanno come oggetto di studio l’origine e lo sviluppo delle società,delle istituzioni, le relazioni e i fondamenti della vita sociale
 e. Newton ha ideato la teoria del moto perpetuo
 | I metodi della psicologia scientifca
 3 L’esperimento psicologico ha carattere di scientifcità solo se può essere quantifcato V F
 a. Con l’espressione “tempo di reazione” si intende la quantifcazione del tempo necessarioa un individuo per rispondere a uno stimolo esterno
 b. Lo strutturalismo è stato ideato da Comte
 c. Il positivismo è stato ideato da Wundt
 d. La fsiologia è la scienza che studia le funzioni degli organismi viventi
 e. Wundt è ritenuto il fondatore della psicologia scientifca
 | I metodi della psicologia scientifca
 4 Esistono diversi tipi di ricerca in ambito psicologico V F
 a. L’introspezione è fondamentale nel metodo scientifco
 b. Uno dei requisiti fondamentali di un buon esperimento è la sua validità
 c. Il metodo osservativo si basa sull’osservazione dei comportamenti dei soggetti nella lorovita quotidiana
 d. La ricerca in ambito clinico studia gli aspetti fsiologici della mente
 e. Lo HIP (Human Information Processing) prevede che le informazioni vengano elaboratedalla mente attraverso operazioni prevalentemente di tipo computazionale
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 unitˆ1 La psicologia, una disciplinascientifca
 La psicologia ha due principali oggetti di studio: i processi mentali o psichici(come lo studio delle emozioni, delle motivazioni, della memoria, del pensieroecc.); lo studio e la ricerca sul comportamento del singolo individuo e dei grup-pi umani. Questi sono i temi principali di cui si occupa la psicologia, una dellescienze umane più importanti.
 Nelle antiche civiltà la sede principale dell’anima, del pensiero, della vita psi-chica in generale è stata quasi sempre collocata nel cuore. Il pensiero flosofco èstato l’iniziatore dello studio sulla psicologia e Ippocrate e Aristotele sono statitra i primi flosof ad attribuire al cervello un ruolo importante nel controllo delcorpo.
 Con la rivoluzione scientifca prende avvio l’idea di poter studiare l’uomo con glistrumenti delle scienze naturali, senza considerarlo più soltanto come governatodal volere divino.
 Le scienze umane si distinguono dalle scienze naturali per gli ambiti di studiodi cui si interessano, sebbene molti orientamenti delle scienze sociali procedanonelle proprie ricerche adottando il metodo sperimentale, secondo analisi e speri-mentazioni, curando l’obiettività dei procedimenti e degli strumenti.
 Parallelamente al progresso scientifco si sviluppa, nella prima metà dell’Ot-tocento, il movimento flosofco e culturale del positivismo, nato in Francia, peropera di Comte. Il termine “positivo”, da cui deriva il concetto di positivismo, siriferisce al ritenere importante tutto ciò che è concreto, reale e sperimentabile, incontrapposizione a concetti astratti e metafsici.
 Nel 1879, con l’inaugurazione del primo laboratorio di psicologia scientifca diWundt, nasce la psicologia come scienza. L’oggetto di studio della psicologia apartire da Wundt diventa l’esperienza diretta del soggetto e delle sue funzionimentali elementari, come sensazione e percezione. Il metodo sperimentale vieneapplicato alla psicologia e si basa in questa prima fase su tre elementi principali:l’osservazione, la misurazione dei tempi di reazione e l’introspezione.
 Il metodo scientifco, nel corso del Novecento, ha introdotto pratiche e mo-delli di ricerca molto rigorosi e rafnati basati sui seguenti punti principali: l’os-servazione di un fenomeno o di un evento; la formulazione di un’ipotesi generaleche tenti di spiegare come e perché si verifchi quell’evento osservato; il controllodell’ipotesi mediante osservazioni successive, direttamente nella condizione na-turale in cui si verifca l’evento, oppure riproducendola in laboratorio.
 Che cos’è lapsicologia?
 La psicologiascientifca
 I metodi dellapsicologiascientifca
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 Mettiti alla provacon 10 esercizi interattivi
 Indica se le affermazioni sono vereo false. V F
 a. Il positivismo ripone molta fducianella scienza
 b. Il metodo scientifco utilizzal’esperimento come mezzo perverifcare un’ipotesi
 c. L’antropologia è una scienza umana
 d. Aristotele creò il primo laboratoriodi psicologia scientifca
 e. La ricerca cognitiva studia gli aspettipatologici della mente e dellapersonalità degli individui
 f. Albert Einstein formulò la teoriasull’evoluzione delle specie
 g. Il metodo osservativo è una tipologiadi ricerca sul campo
 2 Individua la risposta corretta in ciascun grup-po.
 1 Quale dei seguenti è uno dei principi più im-portanti del positivismo?a. Principio di gravitazione universale
 b. Principio di causa-effetto
 c. Principio di Archimede
 2 Quale, tra i seguenti punti, è uno degli ele-menti fondamentali del metodo sperimentaleutilizzato da Wundt?a. La misurazione dei tempi di reazione
 b. Il riduzionismo
 c. Il sondaggio d’opinione
 3 Quali sono le caratteristiche di una conoscenzascientifca?a. L’essere verifcabile, falsifcabile e replicabile
 b. L’essere replicabile, confrontabile, versatile
 c. L’essere misurabile, verifcabile, intercam-biabile
 4 Che cosa si intende per introspezione?a. La ricerca della verità dentro sé stessi
 b. La descrizione delle sensazioni che il sogget-to prova durante le fasi dell’esperimento
 c. L’analisi delle fasi di crescita delle piante
 5 Di che cosa si occupa la fsiologia?a. Di studiare i metodi e i fondamenti della co-
 noscenza scientifca
 b. Di studiare le funzioni degli organismi vi-venti
 c. Della ricerca cognitiva
 IMPARARE A IMPARARE
 Hai commesso errori? Rifetti sulle cause delle eventua-li inesattezze e rileggi le relative parti dell’Unità.
 IMPARARE A IMPARARE | Discuti con i compagni i seguenti temi dell’Unità |
 1 L’Unità presenta solo alcuni dei diversi ambitidi applicazione della psicologia. Prova a fareuna ricerca per individuarne altri.
 2 Avevi mai pensato che la psicologia potesseessere considerata una disciplina scientifca?Se sì, in che senso?
 3 Prova a descrivere gli ambiti di studio e di in-teresse della psicologia.
 4 Prova a pensare alle differenze e ai punti incomune tra le scienze naturali e le scienzeumane.
 5 Quali interessi ti hanno spinto a sceglieredi intraprendere il corso di studi in scienzeumane? Ne trovi qualcuno dei tuoi tra quellitrattati nel capitolo?
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 Rispondi sinteticamente alle seguenti domande (max 3 righe).
 a. In che modo la fsiologia ha infuenzato lo sviluppo della psicologia scientifca?
 b. Che cos’è il metodo sperimentale?
 c. Quali sono gli strumenti principali utilizzati dalla ricerca sul campo?
 d. Di che cosa si occupa la psicoterapia?
 e. Quali erano i metodi del laboratorio di Lipsia?
 2 Elabora un testo scritto (12 righe) in cui spieghi il legame tra flosofa e psicologia.
 3 In vista della verifca orale esercitati rispondendo alle seguenti domande.
 a. Elenca e descrivi i processi cognitivi che conosci.
 b. Nel Fedro di Platone,in cui l’anima è descritta come un carro alato, che cosa rappresentano, rispettiva-mente, l’auriga, il cavallo bianco e il cavallo nero?
 c. Perché l’introspezione è stata eliminata dal metodo sperimentale?
 d. Quali sono gli oggetti di studio delle scienze umane?
 e. Quali sono per te gli ambiti di applicazione della psicologia più interessanti?
 f. Quando un esperimento si può considerare valido?
 g. In che cosa consiste il principio dell’elementarismo?
 4 Completa la mappa, scegliendo i concetti da inserire nei riquadri.
 osservazione • legge o teoria scientifca • ipotesi non confermata
 formulazionedi un’ipotesi
 esperimento ipotesiconfermata
 formulazionedi nuove ipotesi
 METODOSCIENTIFICO
 IMPARARE A IMPARARE
 Rifetti sulle eventuali diffcoltà incontrate nelle risposte sintetiche, nell’elaboratoscritto, nelle domande in vista della verifca orale e nel completare la mappa. Tali dif-fcoltà sono legate al tuo modo di studiare? Ritieni di avere diffcoltà nell’espressionescritta o orale? Quali strategie intendi adottare per migliorare il tuo rendimento e letue capacità?
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 L’animae la psiche
 Per molti secoli la psicologia è stata una disciplina flosofca dedicata allo studio dell’a-nima. Il concetto di anima, spesso legato a concezioni religiose, aveva connotazionivaghe e imprecise che oggi una disciplina scientifca non potrebbe ammettere e variavada un flosofo all’altro.
 Platone e il suo allievo Aristotele sono stati i due più importanti flosof dell’antichitàe le loro teorie hanno infuenzato per molti secoli la cultura del mondo occidentale.
 Secondo le teoria di Platone esistono due mondi differenti, quello deglioggetti materiali e quello delle idee. Del primo fanno parte gli oggettimutevoli dell’esperienza sensibile, di cui si può avere soltanto un’opinione;del secondo fanno parte le idee, oggetti universali ed eterni, di cui si puòavere conoscenza scientifca.
 Nel dialogo intitolato Fedro, viene raccontato il mito della biga alata,che spiega come mai le anime precipitino sulla Terra, per incarnarsi neicorpi. Originariamente le anime vivevano una vita divina, volavano per lestrade del cielo e contemplavano ciò che stava al di là di esso: il mondodelle idee.
 Questo sopraceleste sito nessuno dei poeti di quaggiù ha cantato, né maicanterà degnamente. Ma questo ne è il modo, perché bisogna pure avere il
 coraggio di dire la verità soprattutto quando il discorso riguarda la verità stessa.In questo sito dimora quella essenza incolore, informe ed intangibile, contempla-bile solo dall’intelletto, pilota dell’anima, quella essenza che è scaturigine dellavera scienza. Ora il pensiero divino è nutrito d’intelligenza e di pura scienza, cosìanche il pensiero di ogni altra anima cui prema di attingere ciò che le è proprio;per cui, quando fnalmente esso mira l’essere, ne gode, e contemplando la verità sinutre e sta bene, fno a che la rivoluzione circolare non riconduca l’anima almedesimo punto. Durante questo periplo essa contempla la giustizia in sé, vede
 la temperanza, e contempla la scienza, ma non quella cheè legata al divenire, né quella che varia nei diversi enti chenoi chiamiamo esseri, ma quella scienza che è nell’esse-
 re che veramente è. E quando essa ha contemplato delpari gli altri veri esseri e se ne è cibata, s’immerge di nuovonel mezzo del cielo e scende a casa: ed essendo così giunta,il suo auriga riconduce i cavalli alla greppia e li governacon ambrosia e in più li abbevera di nettare.
 Questa è la vita degli dèi. Ma fra le altre anime, quellache meglio sia riuscita a tenersi stretta alle orme di un dioe ad assomigliarvi, eleva il capo del suo auriga nella regio-ne superceleste, ed è trascinata intorno con gli dèi nel giro
 Competenzedi analisi del testo
 • comprendere
 • interpretare
 • ragionare
 T1
 Il divino che èin noi
 Il mondo sopraceleste è il mondo delle idee, l’Iperu-ranio.
 La rivoluzione circolare si verifca quando l’anima rie-sce a vedere l’Essere e continua a vivere vicino agli dei,e non precipita sulla Terra per incarnarsi in un corpo.
 Il periplo è un viaggio che si conclude al punto dipartenza.
 Con la frase “scienza che è nell’essere che veramente
 è” Platone vuole comunicare che si ha scienza soltantodel vero essere, ossia delle idee.
 La greppia è il contenitore per il feno che si trovanelle stalle.
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 di rivoluzione; ma essendo travagliata dai suoi corsieri, contempla a fatica lerealtà che sono. Ma un’altra anima ora eleva il capo ora lo abbassa, e subendo laviolenza dei corsieri parte di quelle realtà vede, ma parte no. Ed eccoti, seguono lealtre tutte agognanti quell’altezza, ma poiché non ne hanno la forza, sommerse,sono spinte qua e là e cadendosi addosso si calpestano a vicenda nello sforzo disopravanzarsi l’un l’altra. Ne conseguono scompiglio, risse ed estenuanti fatiche,e per l’inettitudine dell’auriga molte rimangono sciancate e molte ne hanno in-frante le ali. Tutte poi, stremate dallo sforzo, se ne dipartono senza aver godutola visione dell’essere e, come se ne sono allontanate, si cibano dell’opinione. Lavera ragione per cui le anime si afannano tanto per scoprire dove sia la Pianuradella Verità è che lì in quel prato si trova il pascolo congeniale alla parte miglioredell’anima e che di questo si nutre la natura dell’ala, onde l’anima può alzarsi. Edecco la legge di Adrastea. Qualunque anima, trovandosi a seguito di un dio, abbiacontemplato qualche verità, fno al prossimo periplo rimane intocca da dolori,e se sarà in grado di far sempre lo stesso, rimarrà immune da mali. Ma quandol’anima, impotente a seguire questo volo, non scopra nulla della verità, quando,in conseguenza di qualche disgrazia, divenuta gravida di smemoratezza e di vizio,si appesantisca, e per colpa di questo peso perda le ali e precipiti a terra, allora lalegge vuole che questa anima non si trapianti in alcuna natura ferina durante laprima generazione; ma prescrive che quella fra le anime che più abbia veduto sitrapianti in un seme d’uomo destinato a divenire un ricercatore della sapienzae del bello o un musico, o un esperto d’amore; che l’anima, seconda alla primanella visione dell’essere s’incarni in un re rispettoso della legge, esperto di guerrae capace di buon governo; che la terza si trapianti in un uomo di stato, o in unesperto d’afari o di fnanze; che la quarta scenda in un atleta incline alle fatiche, oin un medico; che la quinta abbia una vita da indovino o da iniziato; che alla sestale si adatti un poeta o un altro artista d’arti imitative, alla settima un operaio o uncontadino, all’ottava un sofsta o un demagogo, e alla nona un tiranno.
 Platone, Fedro, in Opere, vol. I, Laterza, Bari 1967, pp. 752-758
 Attraverso la frase “es-
 sendo travagliata dai
 suoi corsieri nel mito”l’anima viene descrittacome un carro alato,guidato da un auriga chedeve avere ragione suidue cavalli, che rappre-sentano le parti non ra-zionali dell’anima, quellaconcupiscibile e quellairascibile.
 • Perché secondo Platone le anime cadono in un corpo terrestre?
 • Che cosa signifca la frase “ne conseguono scompiglio, risse ed este-nuanti fatiche, e per l’inettitudine dell’auriga molte rimangono scian-cate e molte ne hanno infrante le ali”?
 • Che cosa intende l’Autore per “legge di Adrastea”?
 provatu
 25
 30
 35
 40
 45
 50

Page 23
                        

SEZIONE A La psicologia
 24
 Secondo Aristotele non esistono, come per Platone, idee separate dallecose, ma tutto ciò che esiste è unione di materia e forma. Se si pensa a unpallone, la materia è la gomma o il cuoio, mentre la forma è rappresentatadalla sfericità e dalle altre caratteristiche di quel particolare oggetto.
 Per quanto riguarda l’essere umano, l’anima è la forma del corpo e hatre funzioni: quella vegetativa, comune a tutti i viventi; quella sensitiva,caratteristica degli animali; quella razionale, specifca degli esseri umani.
 Defnizione di animaRiprendiamo ora di nuovo la strada come dall’inizio, cercando di determi-
 nare che cos’è l’anima e qual è il suo concetto più generale. Noi chiamiamo uncerto genere di esseri sostanza, e diciamo sostanza in un primo senso la materia, laquale per sé non è qualcosa di determinato; in un secondo la forma e la specie, invirtù della quale precisamente si parla di qualcosa di determinato; e in un terzosenso il composto di queste due. La materia poi è potenza e la forma atto, e l’at-to si dice in due sensi: o come la conoscenza, o come l’uso di essa. Ora sostanzesembrano essere soprattutto i corpi e tra essi specialmente quelli naturali, giacchéquesti sono i principi di tutti gli altri. Tra i corpi naturali, poi, alcuni possiedonola vita ed altri no; chiamiamo vita la capacità di nutrirsi da sé, di crescere e dideperire. […]
 Necessariamente dunque l’anima è sostanza, nel senso che è forma di un cor-po naturale che ha la vita in potenza. […]
 Le facoltà dell’animaRiprendendo la ricerca dall’inizio, diciamo che l’essere animato si distinguedall’inanimato per il fatto che vive. E poiché vivere si dice in molti sensi, noi af-fermiamo che un essere vive se ad esso appartiene anche una sola di queste carat-teristiche, e cioè l’intelletto, la sensazione, il moto e la quiete nel luogo, e inoltre ilmutamento nel senso della nutrizione, la crescita e la decrescita. Pertanto sembrache vivano anche tutte le piante. Risulta infatti che hanno in sé stesse una facoltàed un principio in virtù del quale crescono e decrescono in direzioni opposte(in realtà non crescono verso l’alto e non verso il basso, ma ugualmente secondoentrambe ed anzi tutte le direzioni, e ciò vale per tutte le piante che si nutronocostantemente, e che perciò continuano a vivere sinché possono prendere il nu-trimento). Questa facoltà può esistere indipendentemente dalle altre, mentre èimpossibile che, negli esseri mortali, le altre esistano indipendentemente da essa.Ciò risulta manifesto nel caso delle piante, giacché in esse non si trova nessun’al-tra facoltà dell’anima. La vita, dunque, appartiene ai viventi in virtù di questoprincipio, mentre l’animale è tale principalmente per la sensazione. E infatti degliesseri che non si muovono né cambiano luogo, ma che possiedono la sensazione,noi diciamo che sono animali e non soltanto che vivono. Delle sensazioni, quellache principalmente appartiene a tutti gli animali è il tatto. E come la facoltà nu-tritiva può esistere indipendentemente dal tatto e da ogni altro senso, così il tattopuò esistere senza gli altri sensi (diciamo nutritiva quella parte dell’anima di cuipartecipano anche le piante, mentre consta che gli animali possiedono tutti ilsenso del tatto): per quale motivo avvengano questi due fatti, lo si dirà più oltre.Per ora ci si limiti ad afermare quanto segue: l’anima è il principio delle facoltàmenzionate ed è defnita da esse, ovvero dalla facoltà nutritiva [threptikon], sensi-tiva [aisthetikon], razionale [dianoetikon] e dal movimento.
 T2
 La forma dellavita
 La potenza è la predisposi-zione di qualcosa a ricerca-re una forma.
 L’atto è la realizzazionecompiuta di una forma.
 “L’anima è sostanza” si-gnifca che l’anima è l’attoprimo del corpo, ossia èrealizzazione della vita cheil corpo ha in potenza.
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 • Secondo Aristotele, l’anima è potenza o atto?
 • In che cosa l’essere vivente si distingue dal non vivente?
 • Quali sono le facoltà o funzioni dell’anima?
 provatu
 Ma ciascuno di questi principi è un’anima o una parte dell’anima? E se è unaparte, è separabile soltanto logicamente o anche spazialmente? [...] Da quantosi è detto è chiaro invece che le rimanenti parti dell’anima non sono separabili,come alcuni afermano. Che però siano distinte logicamente è manifesto. Infattil’essenza della facoltà sensitiva è distinta da quella da quella della facoltà opinati-va, se è vero che il percepire è diverso dall’avere un’opinione, e ciò vale per ciascu-na delle altre facoltà di cui s’è detto. Inoltre a certi animali appartengono tuttequeste facoltà, mentre ad altri solo alcune, e ad altri ancora una sola [...].
 In efetti, come abbiamo afermato, la sostanza si dice in tre sensi: la forma, lamateria e il composto di una e dell’altra; di esse la materia è potenza, mentre laforma atto. Dato che il composto di quelle due sia animato, non è il corpo l’attodell’anima, ma questa è l’atto di un certo corpo. Per questo motivo è esatta l’opi-nione di coloro i quali ritengono che l’anima non esista senza il corpo né sia uncorpo. In realtà non si identifca col corpo, ma è una proprietà del corpo. Pertan-to esiste un corpo, ed anzi un corpo di una determinata specie, e non come crede-vano i nostri predecessori, che la facevano entrare nel corpo, senza determinarela natura e la qualità di esso, benché non si verifchi mai che una cosa qualunqueaccolga una cosa qualunque. Ed è ragionevole che così avvenga, giacché l’attodi ciascuna cosa si realizza per sua natura in ciò che è in potenza e nella materiaappropriata. Da quanto precede risulta dunque chiaro che l’anima è un certo attoed una certa essenza di ciò che ha la capacità di essere di una determinata natura.
 Aristotele, L’anima, a cura di Giancarlo Movia, © 2001/2014 Bompiani
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 LAVORARE CON I TESTIDopo aver letto i due brani proposti organizza una ricerca, individuale o di gruppo, edelabora un testo scritto (30 righe) in cui:
 • siano riportate sinteticamente le diverse concezioni dell’anima di Platone e Ari-stotele;
 • siano defniti il concetto di anima e quello di “psyché” così come inteso dallapsicologia contemporanea;
 • siano evidenziate e commentate le differenze tra i 2 concetti.
 IMPARARE A IMPARARE
 Hai incontrato diffcoltà nella comprensione dei testiproposti? Hai incontrato vocaboli di cui non conosceviil signifcato? Ti è chiara la differenza tra anima e psi-che (nel senso della psicologia scientifca)?

Page 25
                        

leggere la
 psicologia
 focus
 26
 2La psicologiascientifca
 Il metodo scientifco galileiano è stato a lungo patrimonio soprattutto delle scien-ze naturali. Fu il movimento positivistico, nella seconda metà dell’Ottocento, a porrel’esigenza di utilizzarlo anche nelle cosiddette scienze umane. Wundt, infuenzato dalpositivismo, ebbe un ruolo fondamentale per la nascita della psicologia scientifca.
 Competenzedi analisi del testo
 • comprendere
 • interpretare
 • ragionare
 5
 10
 15
 20
 In questo testo lo psicologo tedesco Wilhelm Wundt distingue il concettoflosofco da quello scientifco di psicologia ed evidenzia che questa disci-plina, in quanto scientifca, come le scienze naturali, deve fondarsi sull’e-sperienza, cioè su dati osservabili e misurabili. Wundt osserva inoltre chei dati dell’esperienza sono studiati dalle scienze naturali come se la realtàesterna fosse indipendente dal soggetto che la percepisce, mentre la psi-cologia è attenta proprio agli aspetti soggettivi dell’esperienza e defniscepertanto immediato, cioè diretto, il punto di vista psicologico.
 Compito della psicologiaDue sono le defnizioni della psicologia, che predominano nella storia di
 questa scienza. Secondo l’una, la psicologia è “la scienza dell’anima”: i processipsichici sono considerati come fenomeni dai quali si debba conchiudere all’esi-stenza di una sostanza metafsica, l’anima. Secondo l’altra defnizione, la psico-logia è “la scienza dell’esperienza interna”, e però i processi psichici fanno parte diuno speciale ordine di esperienza, il quale si distingue senz’altro per ciò, che i suoioggetti spettano all’“introspezione” o, come anche si dice in contrapposto allacognizione ottenuta mediante i sensi esterni, spettano al senso interno.
 Né l’una né l’altra di queste defnizioni risponde allo stato presente della scien-za. La prima, la defnizione metafsica, corrisponde a uno stato, il quale per lapsicologia è durato più a lungo che per gli altri campi del sapere. Ma anche la psi-cologia lo ha fnalmente superato, da quando essa si è sviluppata in una disciplinaempirica, che lavora con metodi propri, e dacché le “scienze dello spirito” sonoriconosciute costituire un grande campo scientifco in contrapposto alle scienzedella natura, il quale vuole a sua base generale una psicologia autonoma, indipen-dente da ogni teoria metafsica.
 La seconda defnizione, l’empirica, la quale vede nella psicologia una “scien-za dell’esperienza interna”, è insufciente, perché può far nascere l’equivoco,che la psicologia abbia ad occuparsi d’oggetti, i quali siano generalmente diversida quelli della così detta esperienza esterna. Ora è certo che si danno contenutidell’esperienza, i quali cadono solo sotto la ricerca psicologica, sì che non hannoriscontro cogli oggetti e processi di quella esperienza, di cui tratta la scienza dellanatura: tali sono i nostri sentimenti, l’emozioni, le risoluzioni del volere. D’altra
 T1
 La scienzadell’esperienzainterna
 Qui per introspezione siintende lo studio e l’ana-lisi dei processi mentali(stimolazione, percezione,appercezione, reazionepsichica).
 Il senso interno è l’au-to-osservazione.
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 parte non v’è alcuno speciale fenomeno naturale, il quale sotto un diverso puntodi veduta, non possa essere anche oggetto della ricerca psicologica. […]
 Da quanto si è detto, risulta che le espressioni: esperienza interna ed esterna, nonindicano due cose diverse, ma solo due punti di vista diversi, dei quali noi usiamonella cognizione e nella trattazione scientifca dell’esperienza in sé unica. Que-sti punti di vista diversi hanno la loro origine nello scindersi immediato di ogniesperienza in due fattori: in un contenuto, che ci è dato, e nella nostra cognizionedi questo contenuto. Il primo di questi fattori chiamiamo gli oggetti dell’espe-rienza; il secondo diciamo soggetto conoscente. Donde due vie si svolgono per lostudio dell’esperienza. L’una è quella della scienza naturale, che considera gli og-getti dell’esperienza nella loro natura, pensata indipendentemente dal soggetto;l’altra è quella della psicologia; essa investiga l’intero contenuto dell’esperienzanella sua relazione col soggetto e nelle qualità, che sono immediatamente attri-buite ad esso dal soggetto. In base a ciò il punto di vista della scienza naturale,essendo solo possibile mediante l’astrazione del fattore soggettivo contenuto inogni reale esperienza, può anche essere designato come quello dell’esperienzamediata, mentre il punto di vista psicologico, il quale annulla quell’astrazione e isuoi efetti, può essere detto dell’esperienza immediata.
 W. Wundt, Compendio di psicologia, trad. it. di Luigi Agliardi, C. Clausen, Torino 1900
 • Che cosa intende Wundt per “scienza dell’anima”?
 • Che cosa intende l’Autore per “scienza dell’esperienza interna”?
 • Quali principi metodologici pone Wundt alla base della psicologiascientifca?
 provatu
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 LAVORARE CON I TESTIDopo aver letto attentamente il brano proposto e aver rifettuto sui contenuti di questaUnità di apprendimento, esegui una ricerca insieme ai tuoi compagni ed elabora untesto scritto (20-30 righe) in cui:
 • sia espresso il signifcato della parola scienza e descritto il metodo scientifco;
 • sia spiegata la differenza tra scienze naturali e scienze umane;
 • sia presente una rifessione sulle diffcoltà che si possono incontrare utilizzandoil metodo sperimentale in psicologia.
 IMPARARE A IMPARARE
 Hai incontrato diffcoltà nella comprensione del testoproposto? Hai incontrato vocaboli di cui non cono-scevi il signifcato? Ti è chiaro il concetto di scienza ele sue implicazioni? Che differenza ritieni ci sia tra glioggetti studiati dalle scienze naturali come la fsica equelli studiati dalla psicologia e perché questa diffe-renza è importante?
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